
C  O  M  U  N  E        D  I       S  T  R E  V  I 
PROVINCIA    DI    ALESSANDRIA 

 
 

 
OGGETTO APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ – 
TRIENNIO 2017-2019. 

 
 
 
L’anno DUEMILADICIASSETTE addì TRENTUNO del mese di 
GENNAIO, alle ore 09,30 nella solita sala delle riunioni previo 
esaurimento delle formalità prescritte, vennero per oggi convocati i 
componenti di questa Giunta Comunale: 

RELATA DI 
PUBBLICAZIONE 

 
Il Segretario sottoscritto 
certifica che: 

- il presente verbale è 
pubblicato in copia 
all’albo pretorio  

Dal 09/02/2017    
al 24/02/2017      
- del presente verbale di 
deliberazione è stata data 
comunicazione ai 
capigruppo consiliari,  
contestualmente alla 
pubblicazione. 
Li  09/02/2017   
 
IL SEGRETARIO C.LE 
 f.to      COMASCHI 
 
La presente deliberazione 
è divenuta esecutiva in 
data  31/01/2017 
 
IL SEGRETARIO C.LE 
  f.to       COMASCHI 
 

N.  Pres. Ass. 

1 MONTI Alessio SINDACO Si  

2 UGO Michael ASSESSORE  Si 

3 BACIGALUPO Elena ASSESSORE Si  

 
Partecipa alla seduta con funzioni consultive, referenti e di assistenza il 
Dott. Gian Franco Comaschi – Segretario comunale. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor Alessio Monti, 
nella sua qualità di Sindaco, assume la Presidenza e dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 
 

Copia conforme all’originale 
Strevi, lì 09/02/2017 
Il Funzionario C.le 
Gabriella Poggio  
 
 
 
 

VERBALE   DI    DELIBERAZIONE    DELLA   GIUNTA  COMUNALE  N. 02       



LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
Su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e integrità, 

 
RICHIAMATI: 

- La legge 06/11/2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- Il D. Lgs 14/03/2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 
imponendo ai Comuni l’obbligo di nomina del Responsabile della Trasparenza e dell’adozione del 
programma triennale della trasparenza; 

-  il D. Lgs 96/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6/11/2012 n. 190 e del D.lgs. 14/3/2013 n. 33 ai sensi dell’art. 7 
Legge 7/8/2015 n. 124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche “(Decreto Madia) con il 
quale sono state introdotte modifiche al sopra citato decreto in materia di Trasparenza;  

- la deliberazione Giunta Comunale n. 18 in data 05/04/2013 ad oggetto “individuazione responsabile della 
prevenzione della corruzione” con la quale veniva designato, nella figura del Segretario Comunale, il 
Responsabile della prevenzione e della corruzione del Comune di Strevi; 

- la deliberazione Consiglio Comunale n. 04 in data 31/01/2015 di convenzione per la gestione della 
Segreteria Comunale in forma associata, individuando il Dott. Gian Franco Comaschi quale Segretario 
Comunale di questo Ente; 

- La propria precedente deliberazione n. 09 in data 14/02/2015 con la quale è stato approvato il Piano per la 
prevenzione della corruzione ed il programma per la trasparenza e l’integrità per il triennio 2015-2017; 

- La deliberazione del Consiglio Comunale n. 02 in data 29/01/2016 con la quale venivano approvate le 
linee guida del piano triennale di prevenzione della corruzione 2016-2018, considerando che gli indirizzi 
espressi dal Consiglio Comunale restano validi rispetto al Piano Triennale 2017/2019, dovendosi solo 
intervenire con modifiche ed integrazioni che non ne inficiano l’impianto originario; 

- La Delibera ANAC n. 831 del 3/8/2016 con la quale è stato approvato il Nuovo Piano Nazionale 
Anticorruzione  

 
PREMESSO che  

- la Legge 190/2012 impone all’organo di indirizzo politico l’approvazione del Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione (PTPC); 

- la succitata Legge individua, nella trasparenza amministrativa, lo strumento primario per arginare il 
fenomeno sistemico della corruzione nelle amministrazioni pubbliche; 

- il Responsabile anticorruzione propone lo schema di PTPC e PTTI che devono essere poi approvati, ogni 
anno, entro il 31 gennaio; 

- il Piano triennale di prevenzione della corruzione deve essere elaborato in modo coerente e coordinato 
con i contenuti del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato in data 11/09/2013 dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione  (ANAC), quest’ultimo aggiornato con determinazione ANAC n. 12 del 
28/10/2015; 

 
CONSIDERATO infine che: 

• negli Enti locali, la competenza ad approvare il Piano appartiene alla Giunta Comunale; 
• il Piano, a norma dell’art. 10 co. 2 del decreto legislativo 33/2013, incorpora in sé il Programma triennale 

per la trasparenza e l’integrità; 
• sempre secondo l’articolo 10 del decreto legislativo 33/2013, gli obiettivi del Programma per la 

trasparenza e l’integrità “sono formulati in collegamento con la programmazione strategica ed operativa 
dell’amministrazione, definita in via generale nel Piano della perfomance e negli analoghi strumenti di 
programmazione previsti per gli enti locali” (PEG e PDO); 

• se ne deduce che tali documenti, il Programma per la trasparenza e l’integrità, il Piano della perfomance, 
il PEG ed il PDO, in quanto tra loro “collegati”, abbiano la medesima natura e che, pertanto, competente 
ad approvarli sia il medesimo organo: la giunta (ex art. 48 TUEL); 

• lo stesso dicasi per il Piano in esame, del quale il Programma per la trasparenza e l’integrità “costituisce 
di norma una sezione” (art. 10 co. 2 decreto legislativo 33/2013); 
 



ESAMINATO l’allegato Piano triennale di prevenzione della corruzione 2017-2019, predisposto dal Segretario 
Comunale; 
 
RITENUTO pertanto di poter approvare l’allegato  Piano Triennale per la prevenzione della corruzione  2017-
2019, così come predisposto dal Responsabile dell’Anticorruzione e Trasparenza, in quanto lo stesso è 
rispondente agli intendimenti dell’Amministrazione  e, pertanto, costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 
 
PRESO ATTO che il suddetto Piano potrà essere oggetto di integrazioni e modifiche per adeguarlo alla 
normativa emananda e agli indirizzi che verranno espressi dall’ANAC; 
 
VISTO che sussiste l’urgenza per l’approvazione del presente Piano da approvarsi entro il 31 gennaio 2017 
 
VISTO il parere di regolarità tecnica, espresso dal Segretario Comunale ai sensi dell’art. 49, comma 1 del Testo 
Unico n. 267/2000 e che il parere contabile non è necessario in quanto l’atto non comporta riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione economico-finanziaria dell’Ente; 
 
Tutto ciò premesso 
 
Con voti unanimi favorevoli resi in forma palese: 
 

DELIBERA 
 

1. di richiamare la deliberazione del Consiglio Comunale n. 02 in data 29/01/2016 ad oggetto 
“Approvazione linee guida del piano triennale di prevenzione della corruzione triennio 2016-2018”, 
dovendosi, ora, solo intervenire con modifiche ed integrazioni che non ne inficiano l’impianto originario; 

 
2. di approvare il Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e la sezione della Trasparenza quale 

parte integrante del piano stesso  per il periodo  2017-2019 comprese e  le relative schede;  

 
3. di precisare che il Piano in questione potrà essere modificato e/o integrato in seguito all’approvazione del 

Piano nazionale, alle disposizioni che verranno emanate ai sensi dell’art. 1 c. 60 della legge 190/2012 e  
alle norme in materia di “Riorganizzazione delle Amministrazioni Pubbliche” nonché ad intervenute 
esigenze di modifica legate all’applicazione concreta del Piano; 

4. di dare atto che il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità costituisce una parte del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione 2017/2019; 
 

5. di pubblicare Il Piano sul sito web del Comune alla voce “Amministrazione Trasparente”; 
 

6. di dichiarare, a voti unanimi, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 
dell’art. 134 D.Lgs 267/2000. 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
   
 IL PRESIDENTE         IL SEGRETARIO C.LE 
              f.to      MONTI       f.to COMASCHI 
 
  


